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Grandi folle di lavoratori alle manifestazioni del PCI 
i 

Mezzogiorno Regioni e Comuni 
rivendicano una nuova politica 

/ discorsi dei compagni Alfredo Heichlìn a Mesagne (Brìndisi) e dì Quìdo Fanti ad Ancona • Estendere il fron
te di lotta per rafforzare l'iniziativa meridionalista - Si impone l'esigenza di un nuovo modo dì governare 

Grandi folle ieri alle manifestazioni indette dal PCI nel 
quadro delle iniziative di lotta per modificare profondamen
te i decreti governativi, per affermare nuovi indirizzi eco
nomici. Nel corso di affollati comizi gli oratori comunisti 
hanno affrontato anche I problemi internazionali e in par
ticolare la situazione a Cipro e in tutto il bacino del Medi
terraneo, sottolineandone la pericolosità per la pace. 

Diamo di seguito una sintesi dei discorsi pronunciati 
dai compagni Alfredo Reichlin a Mesagne, in provincia di 
Brindisi, e Guido Fanti ad Ancona. 

Parlando a Mesagne, in pro
vincia di Brindisi, il compa
gno Alfredo Reichlin, della Di
re/ione del PCI ha sottolinea
to fra l'altro che è giunto il 
momento di prendere atto di 
una realtà molto grave, e cioè 
del fatto che la crisi econo
mica non soltanto ci sta ren
dendo tutti più poveri, ma sta 
cambiando in peggio la fisio
nomia e la struttura della so
cietà nazionale. Non è vero 
che la politica del governo ci 
impone di consumare meno 
per produrre di più e risana
re così i mali di un sistema 
squilibrato e improduttivo. E* 
vero il contrario. L'Italia sta 
diventando più piccola e me
no produttiva e — nel suo 
interno — il Mezzogiorno sta 
diventando una appendice ra
chitica che rischia di andare 
ad un disastro senza prece
denti. 

I fatti parlano chiaro. L'e
conomia meridionale sta sof
focando sotto la duplice mor
sa dell'inflazione e della defla
zione. L'aumento dei prezzi 
— ha proseguito Reichlin — 
colpisce di più dove è più 
forte il peso del reddito fis
so, delle pensioni, dei lavori 
precari, del mondo contadino 
che vende a sempre meno e 
compra a sempre di più. Le 
barricate dei produttori di po
modori a Eboli sono im chia
ro segnale. La riduzione del 
credito e della spesa pubbli
ca colpisce di più dove le 
imprese sono più piccole e 
più deboli e dove la spesa 
pubblica è gran parte della 
attività economica. Giorno 
dopo giorno si moltiplicano gli 
episodi tipo Cagliari e Saler
no: i Comuni non possono più 
pagare nemmeno gli stipendi 
dei tranvieri e i trasporti si 
fermano. Così come altrove 
stanno per bloccarsi i servi
zi essenziali. L'edilizia è ovun
que alla paralisi. 

Nelle aree meridionali do
ve si è avuto uno sviluppo 
industriale — come Taranto e 
Napoli — cominciano i licen
ziamenti. A noi comunisti — 
ha detto poi il compagno Rei
chlin — spetta oggi di rendere 
chiaro a tutti che siamo al 
rischio di veder vanificare an
ni di lotte e di sforzi attra
verso cui, se non si era otte
nuta ancora un'inversione di 
tendenza, la questione meri
dionale era stata per lo me
no riproposta al centro della 
attenzione del Paese. Questo 
significa, prima di tutto, dare 
la piena consapevolezza del 
significato meridionalista che 
ha la nostra battaglia accanita 
contro questi decreti e queste 
inique misure fiscali. Ogni 
successo su questo terreno è 
un successo per il Mezzogior
no. Inoltre dobbiamo mettere 
bene in chiaro che al di là di 
errori, inconcludenze, confu
sioni che sono tipici di que
sto governo, una linea, nei 
fatti, sta già passando. 

Occorre quindi andare oltre 
i decreti. La legge sugli in
centivi al Mezzogiorno non si 
discute ancora ma i prestiti 
a Sindona sono stati concessi 
in 24 ore. 

Dopo il solenne impegno 
preso con i sindacati — ha ri
levato Reichlin — le conferen-
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immutato affetto e offrono in sua 
memoria lare 50GO per l'Unità. 

S*sto San Giovanni (Milano). 29 
luplio 1974. 

Comune di 
Santarcangelo 
di Romagna 

PROVINCIA DI FORLÌ' 

AVVISO 
Si rende noto che è stato 

bandito il pubblico concorso, 
per titoli ed esami, per il 
conferimento del posto di VI
GILE URBANO. 

Lo stipendio iniziale è sta
bilito in Lire 1.209.000 - sono 
previsti aumenti biennali del 
4* » nonché l'attribuzione al 
terzo e al settimo anno di ser
vizio di classi di retribuzione 
del 10*» dello stipendio ini
ziale. 

Spettano inoltre l'indennità 
integrativa speciale, la tredi
cesima mensilità e le quote di 
aggiunta di famiglia secondo 
le norme in vigore. 

Per partecipare al concorso 
è richiesto il possesso del di
ploma di licenza di scuola me
dia inferiore. 

Gli interessati possono ri
volgersi alla Segreteria Gene
rale del Comune per maggio
ri informazioni anche circa i 
programmi degli esami. 

IL SINDACO 
Donati Romeo 

ze delle Partecipazioni statali 
per la Sicilia e la Campania, 
dopo tanti discorsi di Gullot-
ti sul « patto di sviluppo », 
sono state annullate. Lo stran
golamento delle Regioni e dei 
Comuni è sotto gli occhi di 
tutti. Noi non staremo a guar
dare. Un movimento di massa 
è giù in, atto, ma esistono 
le condizioni per fare molto 
di più e coinvolgere in una 
nuova grande battaglia meri
dionalista non soltanto i sin
dacati, ma un fronte vastissi
mo e articolato di forze so
ciali e politiche che compren
da associazioni di produttori, 
categorie intermedie, enti lo
cali, Regioni. 

Il Mezzogiorno reagirà. E i 
problemi politici, cioè di nuo
ve direzioni politiche a livel
lo delle Regioni e dei grandi 
Comuni, verranno presto sul 
tappeto. Anzi, sono già aperti 
perchè diventa sempre più 
chiaro che senza i comunisti 
— ha concluso il compagno 
Reichlin — il Mezzogiorno 
non può esercitare il suo ruo
lo nella vita nazionale né può 
liberarsi del peso soffocante 
delle clientele e del parassi
tismo che lo condannano a 
questa funzione subalterna. 

Ad eccezione dell'Unità, 
nessun giornale italiano — 
ha detto il compagno Guido 
Fanti, presidente della Re
gione Emilia - Romagna al 
Festival del nostro giornale 
ad Ancona — ha dato giu
sto rilievo ad un fatto po
litico di primaria importan
za: l'intervento congiunto e 
unanime delle Regioni, dei 
Comuni, delle Province, cioè 
di tutti gli organi democra
tici in cui si articola la Re
pubblica italiana, contro la 
politica economica del go
verno, dopo le giornate di 
lotta dei lavoratori, e l'inte
ra articolazione delle istitu
zioni decentrate dello Stato 
che è scesa in campo pro
nunciandosi con estrema fer
mezza. Nello stesso momen
to in cui, in sede governa
tiva. i rappresentanti delle 
Regioni fortemente critica
vano la presentazione com
piuta dal ministro Colombo. 
sugli indirizzi generali del 
bilancio dello Stato per il '75. 
il sindaco di Roma presen
tava pubblicamente in Cam
pidoglio il documento redat
to dal comitato nazionale 
d'intesa attraverso il quale 
« le Regioni, le Province ed 
i Comuni d'Italia, • preoccu
pati dell'attuale crisi poli
tica, economica e morale che 
travaglia il Paese, esprimono 
l'esigenza di avviare una pro
fonda opera di rinnovamen
to e di risanamento della vi
ta democratica e della Pub
blica amministrazione ». 

Domani in Parlamento 
inizia la fase cruciale per la 
modifica dei decreti fiscali 
proposti dal governo e sarà 
bene che i gruppi parlamen
tari. in specie quelli di mag
gioranza. tengano nel dovu
to conto quanto e non cer
to da oggi viene proposto. 
suggerito, richiesto da tutti 
coloro che esercitano fun
zioni di governo regionale e 
locale in un diretto e quo
tidiano rapporto con la real
tà del Paese. 

Può perfino apparire pa
radossale — ha soggiunto 
Fanti — che il democristia
no ministro del Tesoro, nel-
l'enunciare i criteri di poli
tica economica dello Stato. 
urti contro l'opposizione non 
solo dei rappresentanti co
munisti, socialisti e repub
blicani, ma anche democri
stiani delle Regioni, o che 
sia un altro democristiano. 
il sindaco Darida, ad essere 
portavoce assieme al comu
nista Zangheri, al socialista 
Aniasi, delle proposte criti
che e costruttive dell'intero 
sistema regionale e delle au
tonomie locali: ma ciò viene 
a dimostrare come la pro
fonda crisi che investe oggi 
la DC poggi sulla contraddi
zione. sempre più lacerante. 
tra il sistema di potere co
struito in oltre 25 anni di 
governo e l'esigenza di cam
biamento che sale, e si im
pone con sempre maggiore 
forza, dall'insieme della vi
ta economica sociale ed an
che politica del Paese. 

La necessità di un muta
mento di fondo dei decreti 
fiscali; la trasformazione di 
molti di essi in normali pro
getti legge che debbono es
sere discussi non solo in Par
lamento. come ad esempio 
quelli che investono compe
tenze legislative regionali 
<quali sanità ed agricoltura. 
la discussione aperta sull'uso 
delle risorse finanziarie» so
no le questioni centrali del
la mobilitazione delle for
ze democratiche. La spesa 
pubblica a tutti i livel
li, centrali e periferici, non 
può e non deve essere notifi
cata all'ordinaria ammini
strazione, ad assicurare con 
difficoltà sempre crescenti e 
al limite dell'impossibile sti
pendi e salari ai lavoratori 
del pubblico impiego: deve, 
come può, rappresentare un 
elemento essenziale di soste
gno all'espansione produtti
va. in particolare per la so
luzione di quei nodi strut
turali da cui derivano in 
gran parte il processo In

fett ivo e lo stesso debito 
estero. 

Le proposte avanzate fin 
dal gennaio scorso dalle Re
gioni italiane — ha sottoli
neato Fanti — si muovevano 
in questa direzione: in que
sto senso la Regione Emilia -
Romagna ha impostato e po
sto in attuazione, il bilan
cio 1975, ma che senso ha 
questo sforzo se come av
viene ora nella nostra Re
gione. i quaranta miliardi 
stanziati e deliberati con leg
gi regionali per l'agricoltu
ra ed In particolare per l'in
cremento del patrimonio zoo
tecnico hanno sì suscitato 
domande di investimenti da 
parte di contadini, coopera
tive agricole, imprenditori 
per complessivi centotrenta 
miliardi, quando questi sono 
bloccati e non erogati dagli 
istituti di credito? Discorso 
analogo vale per i centoses-
santahove miliardi di inve
stimenti degli Enti locali in 
opere pubbliche, economiche 
e sociali che sono stati fer
mati o non iniziati per ca
renze di finanziamenti. 

Un nuovo modo di gover
nare si impone ormai nella 
vita del Paese — ha ribadi
to il compagno Fanti avvian
dosi alla conclusione — ed è 
per questo che laddove, come 
in Emilia, i comunisti hanno 
responsabilità di maggio
ranza, essi hanno proposto 
all'intero arco di forze po
litiche e sociali democrati
che la formulazione di un 
programma di governo regio
nale e delle autonomie, come 
contributo nazionale per il 
risanamento ed il rinnova
mento del Paese, per far 
uscire l'Italia dall'attuale 
grave crisi politica, econo
mica e morale. 

Cosa c'è dietro 
l'istituto di 
studi storici 

e militari 
« Alberto Polito »? 

ROMA, 28 luglio 
Un delicato problema, re

lativo ad un istituto di studi 
storici e militari, è stato sol
levato dal compagno onorevo
le Aldo D'Alessio con una in
terrogazione rivolta al mini
stro della Difesa. 

Il compagno D'Alessio chie
de ad Andreotti cosa gli ri
sulta « in merito all'attività, 
alle fonti di finanziamento, al
le organizzazioni dell'istituto 
di studi storici e militari in
titolato ài generale Alberto 
Pollio, già capo di SM delle 
forze armate italiane, che nel 
19fi5 — consenzienti e sosteni
tori gli stati maggiori dell'e
sercito e della difesa — ha 
promosso un convegno sul 
tenia della cosiddetta guerra 
rivoluzionaria a cui furono 
chiamati come relatori o per 
intervenire l'allora diligente di 
« Ordine nuovo » Pino Rauti, 
attualmente deputato del MSI, 
il giornalista Guido Giannetti-
ni, conosciuto oggi come in
formatore del SID, ed altre 
numerose persone tra cui mi
litari in servizio o in ausilia
ria che avevano svolto o svol
gevano attività per i servizi 
d'informazione e per altri or
gani militari ». 

Dopo /'impegno per il referendum 

A Modena nato il 
movimento «cristiani 
per scelte di libertà» 

Già centinaia di adesioni - A settem
bre inizierà un vasto lavoro politico 

DALLA REDAZIONE 
MODENA, 28 luglio 

Le conclusioni alle quali era 
pervenuto il convegno di Ro
ma del « cattolici del no », 
erano state pienamente condi
vise, nel Modenese, da nume
rose comunità cristiane di ba
se, assemblee ecclesiali, da 
cattolici progressisti impegna
ti a livello sociale e politico, 
soprattutto per quanto concer
ne la prosecuzione di un im
pegno dei cristiani in un'a
zione tesa all'affermarsi del
la linea del Concilio Vaticano 
II nella comunità ecclesiale, 
e al concretizzarsi di una de
mocrazia popolare e progres
sista nella società civile. Ora, 
dal piano dell'enunciazione, 
sciolto il « Comtiato del no », 
i cattolici modenesi che l'a
vevano costituito si sono riu
niti in ussemblea, ed hanno 
dato vita al nuovo movimen
to dei « cristiani per scelte di 
libertà ». 
• Quantificare queste scelte, a 
pochi giorni dalla costituzione 
del Comitato provinciale di 
coordinamento, non è ancora 
possibile: è però un dato di 
fatto che delle centinaia di 
adesioni al • documento • del 
« no » al referendum ben po
che sono venute a mancare al 
nuovo « gruppo ». • Non sarà 
certo un'aggregazione « parti
tica », ma nemmeno sarà lon
tana dal confronto e dallo 
scontro politico. Un impegno 
più che mai necessario — 
sottolinea il documento costi
tutivo — affinchè in un mo
mento di estrema gravità del
la vita nazionale si affermi 
un vasto movimento unitario 
capace di difendere le isti
tuzioni democratiche e i va
lori di libertà e di progresso. 

Ciò si ottiene promuoven

do il consolidamento e l'ulte
riore avanzamento degli spazi 
di giustizia sociale, di libertà 
civile e di partecipazione con
quistati dalle lotte operaie, 
studentesche e sociali degli ul
timi anni. Indispensabile so
no poi, per il nuovo movimen
to cattolico, una gestione de
mocratica e popolare del po
tere, la sola che possa garan
tire valori e modalità piii 
umane per lo sviluppo eco
nomico e sociale del Paese. 

Questo impegno politico non 
sarà disgiunto da quello in 
campo più puramente eccle
siale, di fronte alla crisi del
l'ideologia dell'interclassismo 
e dell'unità politica dei catto
lici, con un ampio processo 
di ripensamento, sui piano 
teologico e storico, del rap
porto tra fede e scelte poli
tiche dei credenti, del modo 
d'essere dei cristiani. 

Ovvio che simili intendimen
ti dopo il referendum e il vo
to sardo, abbiano impensie
rito qualcuno in casa demo
cristiana, ed oggi, soprattutto 
con le conclusioni del C.N. 
della DC, assistiamo ad un 
continuo, quanto vano, « cor
teggiamento » del quale sono 
oggetto alcuni dirigenti dei 
« cristiani per scelte di liber
tà ». Contemporaneamente, al
l'interno della DC, qualcuno, 
per paura di una ulteriore 
emorragia a sinistra, sta dan
do fiato alle trombe di un de
teriore populismo. 

Non convincono però nessu
no, questi solisti, rischiano 
anzi di incrinare altri timpa
ni; soprattutto da quando van
no esplodendo le contraddi
zioni interne democristiane 
senza che si possa intravve-
derne un positivo sbocco. 

Ferdinando Frabetti 

FORTE DENUNCIA IN UN CONVEGNO PROVINCIALE 

TERAMO: PICCOLE INDUSTRIE 
IN PERICOLO PER IL CREDITO 

L'iniziativa di una €juarantina di imprenditori - Uintervento del compagno on. Brini 

SERVIZIO 
TERAMO, 28 luglio 

Le piccole e medie azien
de che occupano circa venti
mila lavoratori rappresenta
no una delle strutture por
tanti dell'economia della pro
vincia di Teramo. Nell'ultimo 
decennio questa struttura si 
è venuta rafforzando ed esten
dendo soprattutto nei settori 
della maglieria, della pellet
teria, dei mobili, della cera
mica e dei dolciumi. Oggi 
essa è in crisi profonda. La 
stretta creditizia ne ha aggra
vato pesantemente le diffi
coltà. 

Di questa situazione si è 
occupato ieri a Teramo un 
convegno della piccola e me
dia azienda promosso da un 
gruppo di una quarantina di 
imprenditori di questa provin
cia. E* una crisi — è stato 
detto innanzitutto nella rela
zione svolta a nome del co
mitato promotore, da un in
dustriale di Nereto, Antonio 
Angelini — che viene da lon
tano. Essa viene dal pesan
te condizionamento che sulla 
economia nazionale hanno 
sempre esercitato ed eserci
tano i grandi gruppi finan
ziari ed industriali. 

La stretta creditizia e l'au
mento inverosimile dei tassi 
hanno inferto colpi durissimi, 
non più sopportabili dalle 
piccole e medie aziende con 
il conseguente concreto pe
ricolo di un vero e proprio 
collasso del settore. Il rela
tore ha poi denunciato il fat
to che, mentre negli accordi 
per il nuovo governo Rumor 
si era parlato di un allenta
mento della stretta, dagli isti
tuti di credito sono stati de
cisi aumenti dei tassi fino al 
18 per cento secondo le di
rettive della Banca d'Italia. 
La stessa riapertura del cre
dito per cinquecento miliar
di rappresenta una nuova 
beffa per l'industria della la
na non solo perchè in Abruz
zo non esiste un istituto di 
credito speciale, ma anche 
perchè attraverso l'acquisto di 
obbligazioni quattro miliardi 
e mezzo saranno sottratti al
le banche locali. 

Di qui la prima richiesta 
avanzata dal convegno, che è 
quella della dispensa per la 
Cassa del risparmio e per 
la Banca popolare di Tera
mo dall'acquisto del tre per 
cento di titoli, affinchè que
sti quattro miliardi e mezzo 
possano essere utilizzati per 
il credito ordinario. Più in 
generale i piccoli e medi im
prenditori di Teramo hanno 
sottolineato la necessità che 
vi sia contestualità tra il pre
lievo fiscale e tariffario e 
gli investimenti per la ripre
sa produttiva con il conse
guente impiego dei mezzi fi
nanziari necessari per realiz
zare subito un reale e con
creto allentamento della stret
ta creditizia. Altre rivendica
zioni riguardano la riduzione 
dei tassi e la concessione di 
tassi agevolati con il con
corso dello Stato e della Re
gione nel pagamento degli 
interessi ed una moratoria del
le rate dell'Isveimer del 74 
e del *75 da accumularsi nel
le rate degli anni successivi, 
la istituzione - di una finan

ziaria regionale e di un isti
tuto di credito regionale a 
medio e a lungo termine so
no indicati nella piattaforma 
avanzata dal convegno. 

Nel dibattito sono interve
nuti numerosi titolari di pic
cole e medie aziende della 
provincia e rappresentanti de
gli istituti locali di credito. 
Il dottor Barbi della Banca 
Popolare si è detto d'accor
do sulla proposta della di
spensa dall'acquisto del tre 
per cento dei titoli. Il vice 
presidente della Cassa di ri
sparmio, dottor Grue, ha ri
levato lo stato di necessità 
in cui si trovano le banche 
locali. 

L'on. Nello Mariani del PSI 
ha denunciato la responsabi
lità della Banca d'Italia per 
la mancata riapertura del cre
dito. L'on. Aiardi della De
mocrazia cristiana, con evi
dente imbarazzo, ha cercato 
di far ricadere un po' su 
tutti la responsabilità della 
situazione. ' 

Per il PCI è intervenuto 
il compagno on. Federico Bri
ni. 

« Il governo — ha detto 
Brini — marcia con obiettivi 
di deflazione. Occorre inver
tire questa tendenza oppure 
tra qualche mese la recessio
ne si farà sentire molto pe

santemente ». Il deputato co
munista ha poi ricordato che 
contro questa linea si sono 
espressi non solo i comunisti 
ma anche le Regioni, i Co
muni, le cooperative e altre 
organizzazioni di massa. Nel
l'attuale situazione di crisi il 
problema vero è chi deve pa
gare e per che cosa si deve 
pagare. La stretta creditizia 
è conseguenza di una politi
ca economica sbagliata e la 
riapertura del credito deve 
avvenire su basi selettive. I 
comunisti — ha sottolineato 
Brini — sono impegnati nella 
lotta per una modifica radi
cale dei decreti governativi e 
per imboccare decisamente la 
strada delle riforme. 

Concludendo il suo inter
vento. il compagno Brini, ha 
rilevato che delle decisioni del 
credito di cinque miliardi, per 
altro non ancora operativo, 
non beneficeranno le piccole 
imprese ed ha illustrato la 
proposta di legge del PCI per 
il rifinanziamento della legge 
623 con l'introduzione di ele
menti di riforma. Per quan
to riguarda l'istituto regiona
le di medio credito Brini ha 
denunciato gli ostacoli di na
tura clientelare che ne han
no ritardato la costituzione. 

Gianfranco Console 

Per la legge sugli a f f i t t i 

Domani a Roma 
manifestano 
gli inquilini 

ROMA. 28 luglio 
Si svolgerà martedì prossi

mo a Roma, in piazza Monte
citorio, alle ore 18, l'annun
ciata manifestazione degli in
quilini e dei lavoratori della 
capitale per rivendicare l'ap
provazione dei decreti sugli 
affitti. La segreteria nazionale 
del SUNIA, che ha indetto la 
manifestazione, ha denunciato 
in un documento il « vergo
gnoso ostruzionismo messo in 
atto dai deputati del MSI, con 
il fine scoperto di impedire 
che i due rami del Parlamen
to riescano ad approvare la 
legge in tempo utile, e cioè 
prima del 19 agosto ». Ciò por
terebbe automaticamente alla 
decadenza del decreto • legge 
governativo, modificato positi
vamente nelle commissioni 
della Camera e conseguente
mente allo sblocco generale 
dei contratti e dei canoni. 

Inaccettabili decisioni prese da alcune organizzazioni 

Disagi gravissimi 
provocati dalla 

agitazione dei medici 
Gli specialisti ambulatoriali fermi dal 24 luglio • Oggi e domani scio
peri decìsi dalla Federazione degli Ordini - Sì tratta dì inammissibili at
tacchi aila riforma sanitaria • Difesa dì interessi corporativi e privilegi 

Dal 24 luglio è in corso uno 
sciopero indetto dal sindacato 
dei medici ambulatoriali (SU-
MAI) che si protrarrà fino al 
31. Per oggi, domani e dopo
domani, uno sciopero è stato 
indetto dalla Federazione degli 
Ordini dei medici < FNOOM». 

Lo sciopero degli specialisti 
ambulatoriali e stato dichiara
to perche il decreto legge go
vernativo sui debiti delle mu
tue con l'art. 8 blocca la con
venzione stipulata fra mutue 
e SUMAI in data successiva 
all'entrata in vigore del de
creto stesso. 

Su tale convenzione l'Unità 
ha già preso posizione alcuni 
giorni fa dichiarando inac
cettabile la maggiorazione del
le retribuzioni mediche in mi
sura del 25% che veniva ac
compagnata da disposizioni 
normative rivolte a far bene
ficiare questi medici dei ri
posi pagati, delle ferie, della 
tredicesima ecc. Queste nor
me hanno infatti carattere 
contrattuale. Noi vediamo con 
favore la trasformazione in 
tal senso del rapporto di la
voro medico ma nel caso in 
questine tutto l'indirizzo del
la convenzione tende alla uti
lizzazione di istituti contrat
tuali senza rinunciare alla na
tura libero-professionale del 
rapporto di lavoro tanto è ve
ro che dei benefìci della con
venzione dovrebbero fruire 
tutti i medici che prestano 
attività ambulatoriale a parti
re da l ora fino a 30 ore 
la settimana. 

Questo sciopero è per noi 
inaccettabile. Esso è indiriz
zato ad ottenere maggiorazio
ni di retribuzioni mediche in 
misura non compatibile nel 
quadro dei sacrifici che ogni 
momento vengono chiesti ai 
lavoratori. Si tratta peraltro 
di forti maggiorazioni che do
vrebbero andare a favore di 
un gruppo di medici già su-
perpagati. 

Già a causa dello stato fal
limentare delle mutue, i lavo
ratori che abbisognano di pre
stazioni specialistiche si sen
tono rispondere che potranno 
ottenerle solo a 15, 20 e anche 
a trenta giorni di distanza 
dalla presentazione della ri
chiesta. L'astensione dal lavo
ro rende enormemente più 
gravi i disagi della popola
zione. 

L'altro sciopero, quello che ha 
inizio oggi, lunedì, è stato in
detto dalla Federazione degli 
Ordini dei medici che si è 
servita della copertura di una 
certa Unione sindacati medici 
(TJIMS), prima d'ora del tutto 
ignota. Sempre più larga è 
infatti la contestazione del 
tentativo della FNOOM di at
tribuirsi funzioni sindacali che 
non le spettano; perciò ora si 
nasconde dietro la sigla di 
questo sconosciuto sindacato. 
Lo sciopero è dichiarato con
tro li decreto governativo per
chè - « esso biocca o revoca 
convenzioni e perchè prevede 
riduzioni di trattamenti eco
nomici dei medici ». 

La convenzione che viene 
bloccata è quella di cui ab
biamo già Darlato. Le ridu
zioni dei trattamenti economi
ci sono quelle che riguardano 
i medici ospedalieri nei cui 
confronti il decreto stabilisce 
che la remunerazione di coin
teressenza non può superare 
il 30° o dello stipendio. Il prin
cipale sindacato dei medici 
ospedalieri, l'ANAAO ha di
chiarato di non accettare lo 
sciopero voluto dalla FNOOM. 
Anche questo sindacato ha e-
spresso disaccordo con il de
creto governativo affermando 
però che già il contratto uni
co dei dipendenti ospedalieri 
ha operato una riduzione del
la retribuzione per quanto ri-
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Ef morto 
il compagno 

Guerrando Olmi 
FIRENZE, 28 luglio 

E' morto stamane a Firen
ze dopo una lunga malattia 
il compagno Guerrando Ol
mi, di 76 anni che fu tra i 
fondatori del PCI e attivo 
militante antifascista condan
nato dal Tribunale speciale 
nel 1942. Dopo la caduta del 
fascismo fu responsabile po
litico del partito a Pistoia nel 
1944 e segretario della Fede
razione comunista pistoiese 
dopo la Liberazione. 

I funerali si svolgeranno 
domani pomeriggio alle 17,30 
partendo dall'abitazione di via 
Lambruschini 1. Sarà presen
te ima delegazione della Fe
derazione comunista di Pi
stoia e una di Firenze. 

BRESCIA. 23 luglio 
L'aw. Adamo Degli Occhi. 

uno dei responsabili della 
« maggioranza silenziosa » at
tualmente in carcere a Bre
scia con pesanti imputazioni 
sarà probàbilmente nei pros
simi giorni messo a confron
to con esponenti del gruppo 
eversivo MAR Fumagalli ar
restati nel corso dell'inchie
sta sulla strade di piazza del
la Loggia. 

Intanto oggi, domenica, la 
marchesa Margherita Meli Lu
pi di Soragna, 24 anni, segre
taria della « maggioranza si
lenziosa » milanese, si è reca
ta a Brescia dopo aver sa
puto che ieri i carabinieri 
l'avevano cercata per comu
nicarle che il giudice istrut
tore dott. Arcai, il magistrato 
bresciano che conduce l'in
chiesta sulle « trame nere », 
aveva deciso di convocarla 
per interrogarla a proposito 
del movimento che è rima
sta sola a dirigere dopo l'ar
resto dell'avv. Adamo Degli 
Occhi, e la latitanza di Lu
ciano Buonocore. 

Margherita Meli Lupi di So
ragna si è però recata al tri
bunale di Brescia senza pre-
annunciare il suo arrivo e 
cosi non ha trovato il magi
strato. La giovane marchesa 
è pertanto tornata a Milano, 
dove ha redatto un comuni
cato per rendere noto il suo 
viaggio a Brescia e per affer
mare che non intende sot
trarsi all'invito nvoltoie dal 
dott. Arcai. 

PADOVA, 28 luglio 
Il giudice istruttore dottor 

Tamburino, il magistrato che 
si occupa dell'inchiesta sulla 
« Rosa dei venti », l'organizza
zione di estrema destra che 
si proponeva di rovesciare le 
istituzioni dello Stato, ha e-
messo nove mandati di cattu
ra per il reato previsto dal
l'articolo 305 del codice pe
nale (cospirazione politica 
mediante associazione). I 
provvedimenti riguardano tut
te persone già coinvolte nel
la vicenda: l 'aw. Giancarlo 
De Marchi, il tenente colon

nello Amos Spiazzi, Roberto 
Cavallaro. Eugenio Rizzato e 
Sandro Rampazzo. tutti già 
in carcere; ii generate della 
riserva Francesco Nardella, 
Elio Massagrande e Dario Za-
golin. che sono irreperibili. 
e l'ing. Andrea Mario Piag
gio. presidente della società 
immobiliare genovese « La 
Gaiana », dalle casse della 
quale si sospetta sia uscita 
una somma notevole destina
ta al finanziamento dell'orga
nizzazione eversiva. 

Si ha motivo di ritenere 
che il mandato di cattura 
contro l'ing. Piaggio, la cui 
salute è molto precaria, non 
sarà applicato, così come è 
avvenuto per un analogo prov
vedimento emesso in prece
denza sempre dal dott. Tam
burino. Nei prossimi giorni il 
magistrato dovrebbe interro
gare di nuovo lo stesso ing. 
Piaggio e il diciannovenne 
Fernando Gustavo Landucci. 
finito in carcere di recente 
e che il dott. Tamburino, in 
appena una settimana, ha in
terrogato tre volte. 

guarda la parte delle cointe
ressenze. 

L'ANAAO sostiene che in 
realtà l'agitazione della FNO
OM mira a dare fiato alla dis
sidenza di piccoli sindacati 
minoritari degli ospedalieri 
come l'ANPO e il CIMO, che 
niente hanno lasciato di in
tentato contro il contratto uni
co il quale invece — come so
stiene l'ANAOO rinnovando il 

Piano d'emergenza 
all'esame 

del Consiglio 
regionale umbro 

PERUGIA, 28 luglio 
Nei giorni 1 e 2 agosto il 

Consiglio regionale dell'Um
bria si riunirà in seduta 
straordinaria per discutere il 
piano di emergenza predispo
sto dalla Giunta. Le forme di 
intervento immediato, un ri
lancio dello sviluppo econo
mico complessivo del Paese, 
si collega naturalmente con 
le questioni relative all'uso 
delle leve fiscali e tariffe di 
cui si discute in questi gior
ni in Parlamento. 

In questa occasione il grup
po comunista si propone di 
promuovere un ampio dibat
tito e di presentare uno o 
più documenti contenenti pro
poste di modifica dei decreti 
governativi. 

suo apprezzamento — valoriz
za prevalentemente il lavoro 
medico prestato a tempo pie
no. 

La FNOOM dunque vuole lo 
sicopero di 100.000 medici per 
difendere gli ospedalieri i 
quali invece in larga maggio
ranza rifiutano tale sciopero. 
Qual è allora il vero signifi
cato della decisione di chia
mare ad astenersi dal lavoro 
i medici ospedalieri, i medici 
generici, i medici condotti? 

Si può comprendere leggen
do il quotidiano della DC, il 
solo giornale che esprima un 
appoggio indiretto allo sciope
ro della FNOOM, malgrado 
che ufficialmente tale azione 
sia indirizzata contro 1 de
creti governativi. Su questo 
ultimo fatto il Popolo con la 
disinvoltura che gli è propria. 
sorvola per spiegare che lo 
sciopero è rivolto contro il 
contratto unico ospedaliero 
che comporterebbe un livella
mento delle professioni piii 
qualificate. In sostanza con 
tale sciopero di rivendichereb
be una riforma sanitaria che 
non mortifichi l'autonomia del 
corpo medico. Se questa è la 
interpretazione autentica — e 
non dubitiamo che sia così — 
l'obiettivo di questa grave ini
ziativa della FNOOM, che pro
voca disagi a non finire per 
la popolazione è quello di 
impedire la riforma sanitaria 
e dietro una pretesa « auto
nomia » del corpo medico — 
che è altra cosa — vi è il 
tentativo di mantenere in pie
di interessi corporativi, inac
cettabili privilegi di cui fanno 
le spese ogni giorni milioni 
di cittadini. • 

Sergio Scarpa 

CON LA 

A.R.C.I. - U.I.S.P. 
inaerà 
nel 

Mediterraneo 
CON LA 

M/n Ivan Franko 
dal 17 al 23 settembre 

A 

ITINERARIO 

Livorno Palermo Tunisi 
Barcellona Genova 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
DA LIRE 99.000 

RIDUZIONI 
a) Ragazzi inferiori a 12 anni 50°ó (nelle cabine 

ove sono previsti letti o divani supplementari) ; 
b ) famiglie (genitori e f igl i ) minimo 3 persone 

paganti quota intera 5 °o ; 
e) sposi 25 °ó (se l'adesione alla crociere avviene 

entro 15 giorni dalla data di mat r imon io) . 

PIANO FAMIGLIA 
Per famiglie (genitori e f ig l i ) composte di 4 o 5 
persone occupanti la stessa cabina sono previste 
le seguenti r iduzioni: 
— capo famiglia quota intera; 
— moglie 25 % ; 
— figli di età superiore ai 12 anni 25 % ; 
— figli di età inferiore ai 12 anni 50 % . 
Le riduzioni non sono cumulabi l i . 

Per informazioni • prenotazioni: 

UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvi* Testi, 75 - 20142 Milano 
Telefoni 4413.557/ 64.38.140 


